C.C. 11.6.2012

CAPRA: Abbiamo ricevuto una lettera dal Comitato parenti della casa di riposo “Casa di Dio”, in cui si lamenta una situazione davvero difficile. Uso le parole del Comitato per descrivere il livello di assistenza denunciato: “l’organico non è sufficiente per garantire la completa erogazione di tutti gli adempimenti stabiliti dalla carta dei servizi; questi non rispondono in maniera adeguata a causa dei carici eccessivi di stress che il lavoro li porta ad assumere; la situazione di criticità è dovuta all’aumento del turnover, al calo delle performance, al calo della qualità del servizio, al calo della soddisfazione lavorativa, agli atteggiamenti negativi verso i clienti/utenti, al peggioramento dello stato di salute e alla riduzione della qualità della vita del personale stesso”. E conclude, ancora tornando sulla questione del turnover, affermando che “il turnover tra gli operatori è tale che spesso non conosce le abitudini e le caratteristiche degli ospiti, e stiamo parlando di persone che dovrebbero essere dei punti di riferimento sia per gli ospiti sia per i parenti”. 

Ancora, si elenca una serie di incombenze alle quali devono far fronte le famiglie, che vanno dall’assistenza loro personale nei momenti più delicati della giornata, fino alla presenza di badanti che in ogni momento della giornata sopperirebbero alla carenza di personale. 
Ora, a me pare che tutto questo sia una situazione davvero delicata in un momento nel quale, per tanti altri motivi, le risorse vengono meno e si è sempre più portati a risparmiare ogni dove, a contenere la spesa dell’assistenza, in particolare nelle RSA, nelle quali, invece, a nostro avviso, si dovrebbe fare di più. Tant’è che in più di un’occasione, dei bilanci preventivi e di rendiconto, e della loro variazione, abbiamo sostenuto la necessità di assumere questo momento di crisi come una priorità rispetto a tante altre.

Non c’è dubbio che le difficoltà ci sono dal punto di vista amministrativo, ma io continuo a sostenere, come ho già detto pubblicamente, che di fronte alla sofferenza non si fanno tagli; anzi, si cerca di dare di più e per chi patisce situazioni di difficoltà deve esserci da parte dell’Amministrazione comunale un’attenzione forte, un’attenzione all’altezza della nostra tradizione amministrativa.

Credo che la lettera del Comitato Parenti dica molto e spero che, essendo stata inviata al Sindaco, che nomina gran parte del Consiglio di Amministrazione, sia scrupolosamente attenzionata. Non ho voluto incontrare il Comitato parenti prima della risposta a questa interrogazione, cosa che farò ora nei prossimi giorni, portando, oltre che le mie opinioni, anche le risposte che il Sindaco e l’Assessore vorranno dare all’interrogazione.

(SEGUE RISPOSTA DELL’ASSESSORE MAIONE) 

CAPRA: Utilizzerò molto meno del tempo assegnato, com’è mia consuetudine; mi basterebbe dire che sono totalmente insoddisfatto della risposta dell’Assessore. Per un semplice motivo che è scontata, d’ufficio. E’ vero che non ho incontrato il Comitato parenti, ma è vero però che mi sono fatto carico di una visita ad un paio di anziani. Ho visto di persona, con i miei occhi, la situazione, potendo tranquillamente chiacchierare con le diverse badanti presenti ai letti degli anziani.

Io non credo che una famiglia, oltre ad avere una tariffa alla quale far fronte, sia contenta di pagare anche una badante che aggiunge assistenza personale ad assistenza istituzionale. Conosco perfettamente la situazione e le difficoltà di bilancio in cui versano tutti gli Enti, anche gli Enti di assistenza pubblica. Una ragione in più per ritenere tutto ciò che si tenta di fare in queste condizioni, se fatto bene, sia comunque meritevole di attenzione e apprezzamento. 

Seconda questione: mi aspettavo anche la citazione del Presidente Salomoni, che avrebbe preso solo due voti. E allora? A parte il fatto che hanno votato solo 90 persone – parenti degli ospiti di Casa di Dio -, ma ricordo che in questo Consiglio comunale hanno prestato il loro impegno Consiglieri eletti con 13-14 preferenze, am pur sempre autorevolissimi Consiglieri comunali. Così come ricordo che il Presidente, Gipponi, non ha preso neanche un voto perché è stato nominato dal Sindaco. 

Quindi dovrebbe rispondere al Sindaco e alla Giunta del suo operato; l’unica cosa che ricordo e balzata alle cronache dei giornali …… anche se il Sindaco stringe i denti … sembra un po’ il comico “cornacchione” …. Dicevo, ricordo che ha pensato bene di aumentarsi il gettone di presenza. 

PRESIDENTE: Mi scusi, consigliere Capra, la invito a moderare i termini e a portare rispetto, grazie. 

CAPRA: Ma vedo che il Sindaco, quando parlo io, sorride … di sollievo e di compiacimento? E si stringe nel cappotto. Io invece prendo atto della situazione, dichiaro qui che, nonostante l’evento mediatico con il quale Gipponi si è presentato alla città a causa dell’aumento dell’emolumento, lo stesso è ancora al suo posto: Gipponi - con il quale peraltro ho sempre avuto un rapporto di buona collaborazione - è sempre al suo posto, è Direttore di Cremona Solidale e Presidente di “Ibis” di Brescia. Quindi, secondo me, invece di perdere il suo tempo a scrivermi quattro pagine per rispondere lui all’interrogazione affermando: “rimane un ultimo commento da fare all’interpellanza … credo, pertanto, che a tutte (le RSA) il Comune di Brescia debba riservare la medesima considerazione nel sistema integrato dei servizi e interventi sociali e non privilegiare il rapporto con la sola Fondazione Brescia Solidale”. 

Io privilegio il rapporto con Brescia Solidale per il semplice fatto che è una diretta fondazione dal Comune, anche se mi è caro il futuro, il presente della Fondazione Ibis. 

Dirò di più: proprio in ragione del fatto che “Casa di Dio” ha un cospicuo patrimonio che non è sottoposto al regime di Patto di Stabilità, quando l’assistenza lamentata dal Comitato viene meno - non è di oggi, già denunciato dal sindacato, ma da questa Amministrazione il sindacato è visto come la Rivoluzione di Ottobre - … se i dipendenti lamentano una situazione di disagio e difficoltà, se i familiari sono obbligati alla presenza … Andate oggi a mezzogiorno meno un quarto, troverete familiari, figli, parenti che imboccano i loro cari. … Ancora, io non capisco per quale motivo una famiglia debba assumere una badante per colmare queste carenze. Non lo capisco proprio. 

…. Mi sono perso venti secondi, ma ho davvero concluso, io credo che queste situazioni impongano al Comune di fare di più. 
… Stavo dicendo del Patrimonio di IBIS. Ebbene se c’è bisogno di qualche risorsa in più per migliorare le condizioni di assistenza, di vita, degli ospiti, non mi pare un errore utilizzare anche il patrimonio. Registro questa difficoltà. Non ho do Ibis una bruttissima opinione. Assolutamente no. Concludo condividendo le critiche mosse dal Comitato parenti: sono vere e si dovrebbe fare qualcosa di più per evitarle. 

